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Riprende la trattativa a quattro 
Contro le manovre per sciogliere il Parlamento 

e per nuovi indirizzi ampia azione nel Paese 
Fanfani si è incontrato ieri con socialisti e repubblicani • Oggi dovrebbe presentare alla Direzione de le linee di un documento sul quale 
si aprirà la discussione tra i quattro partiti • Relazione di De Martino alla Direzione del PSI - Si dimette Ruffolo, segretario della programmazione 

J problemi 
reali 

LA manifestazione di lot
ta decisa per domani dai 

sindacati indica, innanzitut
to, che non vi può essere 
rassegnazione e passività di 
fronte alla grave situazione 
economica. Settori impor
tanti dell'economia italiana 
sono in aperta crisi: assieme 
all'agricoltura — il cui dram
ma è di sempre — si mani
festa pesantemente la con
dizione grave del settore del
l'automobile e dell'edilizia. 
Le cause internazionali sono 
note e vi abbiamo più volte 
insistito. Ma ciò non può si
gnificare inerzia e attesa di 
tempi migliori, oppure ma
no libera per rabberciamen
ti che non curino i mali 
strutturali, generati dalle 
scelte erronee compiute dai 
governi diretti dalla Demo
crazia cristiana e dal gran
de padronato. 

L'aumento del prezzo del 
petrolio, per esempio, ha 
certo accelerato e rende più 
drammatica, la crisi del set
tore automobilistico. Ma era 
del tutto evidente che non 
si poteva continuare ad in
vadere di auto un mercato 
arrivato ormai ai limiti del
la saturazione, mentre gran
di e piccole città andavano 
verso la paralisi. 

L'aver commisurato all'au
tomobile le esigenze di svi
luppo economico della socie
tà italiana ha dunque prò* 
vocato danni gravissimi. Co
sì come l'aver favorito un 
esodo disordinato dalle cam
pagne, facendo di masse 
enormi di contadini un 
esercito di emigranti, ha 
contribuito a determinare 
l'aumento del deficit della 
bilancia alimentare. Il non 
aver investito danaro pub
blico nella casa, nei servizi 
sociali, infine, ha lasciato 
mano libera alla speculazio
ne mentre si aggravano e 
si complicano tutti i proble
mi delle grandi masse. 

I lavoratori, le loro orga
nizzazioni sindacali, con 
sempre maggior forza si so
no opposti a tale politica 
dannosa per l'intero paese. 
La lotta è stata da tempo 
condotta per uno sviluppo 

produttivo qualificato, per da
re indirizzi nuovi a tutta la 
economia. Negli accordi che 
la FIAT e l'Alfa Romeo — 
per richiamare i nomi di due 
delle maggiori aziende in dif-
coltà — avevano stipulato 
con le organizzazioni sinda
cali erano contenute indica
zioni anche per la riconver
sione produttiva, che collo
casse investimenti di tipo 
nuovo nel Mezzogiorno. Que
sta strada, però, non è stata 
seguita. Egualmente la ricer
ca di mercati nuovi su cui 
collocare i nostri prodotti 
anche con una intelligente 
iniziativa verso i paesi socia
listi e i paesi del Medio 
Oriente ha marcato il pas
so. Le sospensioni, le ridu
zioni d'orario, i licenziamen
ti minacciati non sono, dun
que, una fatalità ineluttabile. 

Da ciò nasce, nella lotta, 
l'intreccio della difesa del sa
lario e del posto di lavoro, 
la richiesta, cioè, di nuovi 
indirizzi economici e sociali. 
E' questa la piattaforma sul
la quale domani milioni di 
lavoratori sono chiamati a 
scioperare per decisione uni
taria dei sindacali. 

E' evidente che con ì pro
blemi posti dal movimento 
dei lavoratori debbono misu
rarsi tutte le forze politiche. 
E' perciò che il nostro par
tito ha assunto ferma posi
zione contro uno scioglimen
to anticipato delle Camere 
che paralizzerebbe il paese 
e impedirebbe di affrontare 
con urgenza t problemi gra
vi della crisi. E' alle esigen
ze dei lavoratori e del pae
se che bisogna guardare da 
parte di chiunque voglia di
mostrare di aver conservato 
almeno un minimo di senso 
41 responsabilità. 

a. ca. 

Sta per cominciare, dopo i j 
diversi sondaggi, la fase i 
della trattativa per il gover- j 
no. Il calendario politico è | 
fitto di impegni, di riunioni { 
e di consultazioni, ma la si
tuazione resta piena di ele
menti di confusione e di in
determinatezza. Il silenzio 
ufficiale della Democrazia 
cristiana sull'agitazione a-
perta condotta da una parte 
del PSDI per lo scioglimen
to anticipato delle Camere, 
in modo particolare, pesa su 
tutto il quadro che si è de
terminato con la caduta del 
quinto ministero Rumor. Su 
questo tema, venuto in pri
mo piano con la sortita di 
Tanassi, hanno taciuto sia 
la Direzione democristiana, 
sia il presidente incaricato 
Fanfani. E non si sa ancora 
se nella nuova riunione della 
Direzione de, indetta per 
questo pomeriggio, la que
stione sarà affrontata, e in 
quali termini. 

A Palazzo Madama, il se
natore Fanfani ha concluso 
ieri la serie dei colloqui con 
le rappresentanze dei parti
ti, incontrandosi con i so
cialisti (De Martino. Mariot-
ti. Zuccaia) e con i repubbli
cani (La Malfa. Spadolini. 
Reale). Oggi prenderà parte 
alla riunione della Direzione 
de e a quelle, successive, dei 

Da Comuni 
e Province 

il «no» 
alla paralisi 
delle Camere 

e. f. 

Anche nella giornata di Ieri 
diecine di prese di posizione 
di poteri locali, dì consigli di 
fabbrica, di sindacati e di or
ganizzazioni democratiche 
hanno testimoniato della vigi
le e unitaria mobilitazione di 
massa che in tutto il Paese 
continua a crescere per va
nificare le manovre avventu
ristiche tese a imporre lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. In questo senso si 
sono espressi tra l'altro i 
Consigli provinciali di Torino 
e di Perugia. 

Nel capoluogo piemontese 
un ordine del giorno, propo
sto dal gruppo comunista, di 
« netta opposizione a qualsia
si iniziativa tendente allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere e allo slittamento 
delle scadenze costituzionali 
per i! rinnovo degli organi di 
governo locale», è stato ap
provato con la sola astensio
ne di alcuni consiglieri de e 
socialdemocratici, e con il vo
to contrario di un esponente 

Domani grande 
• *",. 

sciopero per 
il salario e 

l'occupazione 
Avrà luogo domani in tutto il Paese la 

giornata di lotta in difesa dei salari e i>er 
l'occupazione. Ovunque, con centinaia di as
semblee. si stanno preparando grandi mani
festazioni. E' la prima risposta di lotta dei 
lavoratori alle chiusure espresse dalia Con-
findustria nella trattativa aperta unitaria
mente dai sindacati per la contingenza e 
l'occupazione. 

I massimi dirigenti della Federazione CGIL-
CISL-UIL, delle organizzazioni di categoria. 
prenderanno parte ai comizi e ai cortei che 
si svolgeranno nei maggiori centri del Paese. 
Il compagno Lama parlerà a Livorno; Sche
da a Roma, Boni a Macerata; Vanni a Bo 
logna, Macario a Napoli, Trentin a Milano. 

A Torino si svolgeranno sei assemblee 
aperte nelle fabbriche. Particolarmente alla 
FIAT Mirafiori si svolgerà un grande incon
tro tra lavoratori, sindacati e forze politiche 

dell'arco costituzionale; per il nostro par
tito, parteciperà il compagno Di Giulio della 
Direzione. 

Intanto, dopo l'apertura ufficiale della ver
tenza sulla scala mobile, anche il pubblico 
impiego si fermerà per due ore e parteciperà 
alle manifestazioni indette dai sindacati. Con 
altre modalità hanno aderito allo sciopero 
che per l'industria e per il commercio avrà 
la durata di quattro ore, anche i lavoratori 
ospedalieri, i poligrafici (che comunque assi
cureranno l'uscita dei giornali per informare 
sulla grande giornata di lotta), gli autofer
rotranvieri. Nei giorni scorsi avevano assi
curato la partecipazione tutte le altre ca
tegorie. 

Oggi, intanto, presso la sede della Con-
findustria a Roma si svolgerà un nuovo 
incontro tra sindacati e padronato. 
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In un conflitto a fuoco presso Milano 

CARABINIERE ASSASSINATO 
DA UN TERRORISTA DELLE 

SEDICENTI «BRIGATE ROSSE» 
Tentava di bloccare la fuga di un giovane sorpreso ad entrare in un appartamento 

che sarebbe servito da base ai terroristi - L'uomo, ferito, è stato catturato - Altri arresti 

GLI ARRESTATI ACCUSATI DEL RAPIMENTO DEL GIUDICE SOSSì 

(Segue in ultima pagina) \ (Segue in ultima pagina) 
MILANO — Una recente immagine del maresciallo Felice 
Maritano ucciso ieri in un conflitto a fuoco 

Un maresciallo dei carabi
nieri è stato ucciso nel corso 
di una importante operazione 
antiterroristica condotta alle 
porte di Milano. 

Un giovane, sorpreso men
tre entrava in un palazzo do
ve i carabinieri avevano lo
calizzato una base delle cosi-
dette « brigate rosse » ha fat-

Dopo l'invito approvato a schiacciante maggioranza dall'Assemblea generale 

Arafat interverrà il 4 novembre all'ONU 
per sostenere i diritti dei palestinesi 

Il voto di lunedi non ha precedenti nella storia delle Nazioni Unite - Soddisfazione a Mosca e in altre capitali per il riconoscimento tributato ai 
rappresentanti del popolo palestinese - Rabbiosa reazione di Israele - Dichiarazioni di Arata! a conclusione della sua visita a Budapest 

Una tappa importante 
Il riconoscimento senza pre

cedenti tributato dall'Assem
blea generale dell'ONU alla 
Organiszazione per la Libe
razione della Palestina (è la 
prima volta che un movimen
to di liberazione viene invi
tato a partecipare ad un di
battito del massimo conses
so internazionale) è un atto 
che contribuisce positivamen
te all'azione per il consegui-

popolo arabo di Palestina, al 
quale tesi aberranti ed anti
storiche vorrebbero negare in
vece il diritto non solo ad 
un territorio ma alla stessa 
identità nazionale. . 

. Le forze democratiche e di 
pace registrano dunque un 
importante successo su scala 
internazionale ed anche nel 
nostro Paese: ti fatto che 

mento nel Medio Oriente di * l Italia abbia dato ti suo vo-
* ~ r. tnr**\irm i t o l i ' i n n i ' tr\ nìl'/IT O una pace equa e duratura. 

Esso conferma infatti la giu
stezza della posizione di quan
ti, come noi, si sono sem
pre battuti per il riconosci
mento e la salvaguardia dei 
legittimi diritti nazionali di 
tutti gli stati e i popoli del
la regione, a cominciare dal 

to a favore dell'invito all'OLP 
è anche un risultato della va 
sta azione unitaria condotta 

tutti questi anni. Questo 

. i 

in 
successo costituisce al tempo 
stesso un incoraggiamento a 
proseguire la lotta per la pa
ce in un'area nevralgica, e a 
noi tanto vicina, come quella 

del Medio Oriente e del Me
diterraneo. 
- Il voto di lunedi sera al
l'ONU, al pari dell'imminente 
dibattito in Assemblea, rap
presenta indubbiamente una 
tappa assai importante; ma 
ad essa altre tappe devono 
seguire, a cominciare dalla ri
convocazione della Conferen
za di Ginevra, osteggiata da 
quanti sono interessati al per
petuarsi della tensione nel 
Medio Oriente e alla quale 
appaiono ormai mature le 
condizioni per la partecipa
zione dei legittimi rappresen
tanti del popolo di Palestina. 
La vìa della pace è ancora 
lunga e complessa; ad essa 
tutti debbono e possono dare 
il toro contributo. 

OGGI "i 
adesso vediamo 

GIAMO mollo conlenti 
1 3 (questa nostra posizio
ne, naturalmente, è del 
tutto personale) che l'in
carico di formare il nuovo 
governo sia stato affidato 
al senatore Fanfani, al 
quale aug>inamo pieno 
successo. Basta che ci dia 
la soddisfazione di met
tersi a par'sire cìua^o e 
diretto. Si convinca, il sc
iatore, che questa nostra 
non è, come egli mostra di 
credere, una « sottigliezza 
terminok-glca *. una vana 
lezio letteraria. E" una 
pretesa politica. Antepor
re o posporre un aggetti
vo al sostantivo, può esse
re un fatto di classe. Se 
l'altro giorno avesse det
to: « Occorre eseguire 
programmi aggiornati-. », 
avrebbe rassicurato gli 
operai. Avendo invece par
lato di affidare ad uomini 
nuovi «l'esecuzione di ag
giornati programmi...», sta
rno sicuri che ì padroni 
hanno mormorato: a Con 
costui ce l'intenderemo 
sempre ». < 

Ma adesso il senatore 

Fanfani è all'opera e poi-
' che, a quanto pare, resterà 
segretario della DC e for-

• se diventerà anche coman
dante delle guardie fore
stali di Cittaducale, un 
po' malfide, et attendiamo 
da lui il guizzo del genio, 
l'invenzione del chiamato 
da Dio. Un Rumor che cer
ca di comporre, che rin
corre gli alleati tirandoli 
per la giacca, che gli sbar
ra la porta d'uscita come 
Lyda BoreUi nelle comme
die di Bernstein, lo pos
siamo capire: che altro 
avrebbe potuto fare quel 
poveromo? Ma un Fanfani 
che fa un mezzo e mezzo, 
che tira le mani dei con
traenti riluttanti come un 
mediatore di bestiame, un 
fanfani assorto col dito 
in bocca, non lo ammette
remmo. Tutta l'Italia ben
pensante ha passato anni 
interi mormorando: « Ha 
da veni Fanfani», ed ec
colo qui, ora, che coman
da tutto: governo, partito 
e guardie forestali. Illu
stre senatore, Lei ha l'ob
bligo di avere delle idee. 

Ha lasciato o non ha la
sciato che tutti la conside
rassero il salvatore della 
patria? Ci ha fatto sapere 
o no che riesce a scrivere, 
senza staccare la biro dal 
foglio, anche quando la 
sua macchina abborda le 
curve a velocità vertigino
sa? E ora non vorrà mica 
farci credere che non sa 
fare un governo? 

E poi c'è la faccenda de
gli uomini. Non ricomin
ciamo con le solite facce, 
rinnoviamo il museo del
le cere. Aria. Un amico, 
chi lavora nelle vicinanze, 
ci assicura che il ministro 
Gava ha già mandato a 
cJitedere l listini a Gond-
rand per ritraslocare • a 
Castellammare. Se fosse 
vero, sarebbe già un buon 
inizio. Ma i Tognt, i Co
lombo e gli altri, avremo 
il piacere di vederli spode
stati e, finalmente, a pie
di? Senatore, Lei è demo
cristiano: pensi, se non ce 
la facesse, alla gioia che 
procurerebbe ai suoi ami
ci che l'amano di più. 

. Forttbracclo 

NEW YORK, 15. 
« L'assemblea generale, con

siderando che il popolo pale
stinese è la parte principale 
in questione per la Palestina, 
invita l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina, 
rappresentante del popolo pa
lestinese, ,a partecipare alle 
deliberazioni dell'Assemblea 
generale sulla questione del
la Palestina nella riunione 
plenaria». Questo è il breve 
e significative testo della ri
soluzione adottata ieri sera al 
Palazzo di Vetro con una vo
tazione quasi plebiscitaria 
(105 voti a favore, 4 contrari 
e 20 astensioni). Si tratta 
— viene sottolineato negli 
ambienti delle Nazioni Uni
te — di un riconoscimento 
senza precedenti: è la prima 
volta infatti che un movimen
to di liberazione viene am
messo a partecipare ad una 
sessione del massimo consesso 
internazionale (in preceden- j 
za, alcuni movimenti di libe- > 
razioni africani, e in specie j 
quelli delle ex-colonie porto
ghesi, erano stati ascoltati in 
cede di commissione). ! 

Il dibattito dell'assemblea ' 
sulla questione palestinese j 
inizierà il 4 novembre pros- ! 
sìmo; ancora non .è stato re- ! 
so noto ufficialmente, come 
è ovvio, quale sarà la compo
sizione della delegazione del-
l'OLP; ma nessuno dubita 
che essa sarà diretta da Yas-
ser Arafat, e che sarà Io stes
so Arafat a prendere la paro
la in assemblea. 

Il voto dell'Assemblea sot-
| tolinea il completo isolamen-
I to politico dei dirigenti israe

liani a livello internazionale. 
' Solo gli Stati Uniti e due Sta

ti latino-americani (Bolivia 
e Santo Domingo) hanno vo
tato insieme al rappresentan
te di Tel Aviv; fra i 105 Paesi 
che hanno votato a favore 
dell'OLP si annoverano, oltre 
ai non-allineati, ai Paesi ara
bi e ai Paesi socialisti, anche 
l'Italia, la Francia, la Grecia. 
la Turchia, l'Irlanda, la Spa
gna, il Portogallo, la Norve
gia, la Svezia, la Finlandia, 
il Giappone. Del nove paesi 
della CEE,'tre (come abbia
mo visto Italia, Francia e Ir
landa) hanno votato a favo
re, mentre gli altri sei si so
no astenuti. Fra i Paesi ara
bi, è stato notato il voto fa
vorevole della Giordania, che 
fino a ieri si trovava in po
lemica con l'OLP e con gli 
Stati' arabi (a cominciare 

(Segue in penultima) 

Breznev 
si recherà 
al Cairo 

in gennaio 
I l segretario generale del 

PCUS, Leonid Breznev si 
recherà al Cairo in gennaio 
per una serie di colloqui 
con i l presidente Sadat. La 
notizia è stata annunciata 
a Mosca ieri sera al termi
ne della prima fornata di 
colloqui tra i l ministro de
gli esferi egiziano Fatimi e 
i l ministro degli esteri so
vietico Gromiko. La notizia 
verrebbe a confermare i l 
buon andamento di queste 
conversazioni che prosegui
ranno nei prossimi giorni 
per affrontare i problemi 
più urgenti della situazione 
medio-orientale. La Tass in 
un suo comunicato ha affer
mato ieri sera che i collo
qui si svolgono « in una at
mosfera amichevole >. 
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to fuoco con ripetuti colpi di 
pistola contro il sottufficiale 
che lo inseguiva e tentava di 
bloccarlo: il maresciallo. Feli
ce Maritano, di 55 anni, padre 
di tre figli, è spirato mentre 
lo trasportavano all'ospedale. 

L'omicida, del quale non si 
conosce ancora con sicurezza 
il nome (pare si tratti di un 
certo Marco Pecchioli) ferito 
in modo non grave è stato co
munque arrestato ed è ora ri
coverato in ospedale. Sì rifiu
ta assolutamente di parlare e 
dice di considerarsi « prigio
niero politico», come altri tre 
già in -precedenza catturati: 
Pietro 'Bassi. Pietro Berto-
lazzi e sua moglie Eleonora 
Zaini. . 

Da quattro giorni, gli uo
mini della • sezione speciale 
antiterrorismo di Torino, alla 
quale è stato affidato l'inca
rico delle operazioni nell'am
bito dell'inchiesta sui terrori
sti delle « brigate » erano ap
postati nell'appartamento di 
un condominio a Robbiano di 
Mediglia. Nell'appartamento 
erano state trovate anche ar
mi e documenti che secondo 
le dichiarazioni degli stessi 
inquirenti, si collegano al ra
pimento Sossi. Nella casa in
fatti sarebbe stata rinvenuta.. 
fra l'altro, un'agenda, una 
sorta di diario dello stesso ma
gistrato rapito nell'aprile scor
so e una lettera, l'originale di 
uno dei tanti messaggi spediti 
nel corso del suo sequestro. 
In base a questi e ad altri 
documenti definiti «importan
ti e probanti ». i giudici han
no già spiccato nei confronti 
degli arrestati mandati di 
cattura per « sequestro e ra
pina ». 

Ieri mattina all'alba, quan
do il giovane sospettato di 
far parte dell'organizzazione 
terroristica è giunto nell'an
drone del caseggiato, il ma
resciallo Maritano gli ha in
timato l'alt e Io ha inseguito. 
E* stato allora che l'uomo 
armato ha sparato colpi di 
pistola contro il sottufficiale. 
* Il maresciallo ucciso co
mandava fino a sei mesi fa 
la stazione dei carabinieri di 
Rivarolo. presso Genova. Era 
stato promosso ' per meriti 
acquisiti durante la guerra: 
catturato dai nazisti si era ri
fiutato di collaborare e quindi 
era stato deportato in Ger-
Germania. A PAG. 6 

Fino al delitto 
L'assassinio, perché di que

sto si tratta, del marescial
lo dei carabinieri Felice Ma
ritano, suscita emozione e 
sdegno. L'ucciso stava com
piendo il suo dovere, come V 
aveva compiuto quando s'era 
rifiutato di piegarsi alla re
pubblica fascista di Salò ed 
era stato deportato dai nazi
sti in Germania. Alla famiglia 
della vittima, come a quelle 
dei carabinieri feriti dalla 
teppaglia fascista a Pian di 
Rascino, va la solidarietà di 
tutti i democratici. Il cordo
glio, però, non basta. L'atro
ce episodio dell'altra notte a 
Robbiano ripropone in termi
ni drammatici all'attenzione 
di tutti le gesta criminali e 
le rovinose farneticazioni che 
da sempre caratterizzano le 
imprese di quel gruppo che 
si è attribuito il titolo di 
« brigate rosse ». 

Appena pochi mesi fa, in 
piena campagna per il refe
rendum, con il rapimento del 
giudice Sossi, l'opinione pub
blica fu costretta a subire la 
martellante e pesante ipote
ca di un ricatto odioso che 
un pugno di provocatori ave
va, in quel momento così de
licato della vita politica del 
paese, ordito e di cui si van
tava. Contro quel ricatto si 
levò unita, in lotta, l'intera 
città di Genova: lavoratori, 
studenti, intellettuali seppero 
in quella occasione rimarcare 
e sottolineare da un lato la 
loro condanna a simili azioni 
contrabbandate come « rivo
luzionarie» ma, in realtà, fa
vorevoli alla destra, e, dall'al
tro, far pesare la loro mobi
litazione contro il clima av-

! velenato che da tali azioni 
scaturisce. 

Il delitto di ieri rivela an-
I cora una volta di che aber-
! ranle concezione si nutrano 

questi elementi e a qual pun
to, sino allo spargimento di 
sangue, siano sospinti dalla 
loro vosizione provocatoria. 

Non si vuol parlare qui so
lo del fatto che simili im
prese e cospirazioni si pon
gono, di fatto, sullo stesso 
piano delle bombe fasciste, 
provocando nell'opinione pub-

| blica un raccapriccio e una 
j ripulsa che le marcano per 
• quello che sono e cioè per 
I azioni oggettivamente coinci

denti con i propositi, con le 
ideologie, con l'azione della 
destra estrema. V'è altro. Tut
ti i recenti sviluppi, tutti i 
particolari svelati su quelle 
che per anni si sono volu
te, da più parti, mantenere 

come « misteriose brigate ros
se», stanno a dunostrare la 
ostinata e sterile ricerca del 
gesto provocatorio fine a se 
stesso, nel quale l'assassinio, 
come già fu nel caso della 
banda XXII ottobre, diventa 
la sigla unica, spoglia oramai 
di ogni sia pur falsa e di
storta manifestazione di pro
testa. 

A questi risultati approda
no, mischiandosi ad ogni sor
ta di avventurieri, ad ogni 
risma di provocatori, prezzo
lati, di spie e di rapinatori 
comuni, anche alcuni che, dap 
prima in polemica e poi in 
odio e in guerra aperta con
tro il PCI, hanno voluto con
trapporre alla grande linea 
della lotta unitaria e di mas
sa farneticazioni da essi de
finite « rivoluzionarie », ma 
che, in realtà, sono tratte 
dal bagaglio irrazionalistico 
donde escono le ideologie na
zistiche. Non staremo a di
scutere con costoro e di co
storo: i frutti avvelenali del
le loro deliranti premesse It 
condannano da soli. Occorre 
chiarire, però, che su costo
ro ricade anche la responsa
bilità gravissima di fornire 
alibi e stracci propagandistici 
a chi, con intenzione scoper
ta e sfacciata, cerca in ogni 
modo di infangare il movi
mento che agli ideali del so
cialismo si ispira. E' evidente 
che tali tentativi infamano 
solo coloro che li compiono. 
Ma ciò non attenua la esi
genza di una condanna che 
deve essere tanto più dura 
quanto più grave è stata ed 
è la velleità di provocazione 
contro il movimento operaio 
e popolare. 

Non può sfuggire, infine, la 
verità di quanto abbiamo sem
pre affermato. E cioè che 
questa organizzazione terrori
stica, come le altre, poteva 
e doveva essere colpita per 
tempo. Si volle, non dimen
tichiamolo, mitizzare da par
te di determinati servizi non 
si sa quale perfetta e im
prendibile organizzazione: sic
ché per anni la provocazione 
è andata avanti Ma, quando 
le circostanze lo hanno richiè
sto, si è arrivati rapidamen
te, a quanto si afferma, ad 
alcune conclusioni. Si dice 
che sia stato provvidenziale 
l'intervento di un frate. Non 
conosciamo i misteri dei ser
vizi di sicurezza. E' del tutto 
evidente, però, che non si 
può dare la colpa alla Prov
videnza per ciò che non è sta
to fatto in tanti anni. 

Mentre proseguono gli interrogatori degli arrestati 

Complotto del 7 0 : emergono altri nomi 
Aperta ieri a Roma 

la Conferenza 
della cooperazione 

I lavori della Conferenza economica della Lega nazionale 
cooperative sono iniziati ieri a Roma, teatro Eliseo, con 
una decisa e ampiamente motivata richiesta di nume scelte: 
finanziamento delle attività produttive, sostegno dei consumi 
sociali e popolari come premessa di nuove forme di sviluppo 
del paese e di una \cra soluzione della crisi A PAG. 2 

L'indagine sul tentativo gol
pista del dicembre 1970 si ar
ricchisce ogni giorno di nuovi 
elementi. L'ultimo viene da una 
dichiarazione del sottosegretario 
all'agricoltura Salvatore il qua
le rivela che esiste un rapporto 
nel quale si fanno i nomi di 
altre persone implicate nel ten
tativo autoritario.- Tra questi 
nomi vi sarebbe quello di un 
ispettore generale del ministero 
dell'Agricoltura il quale avrebbe 
ordinato, la notte tra il 7 e 1*8 
dicembre del 1970, alla colon
na della Forestale guidata dal 
colonnello Berti di rientrare a 
Cittaducale. 

Gli inquirenti avrebbero an
che individuato la persona che 
organizzò, sempre la stessa not
te in via Eiemana. la riunione, 
nella palestra dei para, alla qua
le parteciparono circa 600 per
sone. Esse aspettavano un or
dine. che non arrivò, per por
tare a termine la missione che 
il vertice golpista aveva loro 
affidato. Questa persona, la cui 
casa è stata perquisita, si chia
ma Umberto Poltronieri, 

Ieri è giunto a Roma il giu
dice istruttore torinese Violan
te che si è incontrato anche 
con il ministro Andraatti. 

' A MOINA • 
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